
IL RADIANTISMO  OGGI
 (JOHN IK2JYT)

Carissimi Soci,
e anche occasionali lettori amanti dell’elettronica e delle attività radioamatoriali, l’idea di mettere su
carta queste considerazioni, è frutto di una semplice chiacchierata con il postino che all’ennesima
busta contenente la nostra desiderata QSL mi ha fatto la più banale delle domande: ma cosa vi dite
tutti i giorni?
Ho indicato cosa ho sul tetto di casa e si è spaventato, mi ha confidato di non averla mai notata,
certo, ho risposto, la gente comune non va in giro guardando i tetti, solo noi lo facciamo…
Avrei potuto intrattenerlo oltre ma la sua borsa era colma di corrispondenza da consegnare, tuttavia
sono rientrato in casa con la QSL di TX5 e lo spunto di intrattenervi con questo argomento.

Spero con il proseguo di questa mia di contribuire suggerendo alcune espressioni per definire il
radiantismo – attraverso la nostra meravigliosa lingua senza l’aiuto dell’IA.
Quante volte abbiamo definito la nostra come una passione: dal latino passio-onis, “patire-soffrire”,
in senso generico, il termine passione si contrappone direttamente ad azione, e indica la condizione
di passività da parte del soggetto, che si trova sottoposto ad un’azione esterna e ne subisce l’effetto
sia nel fisico che nell’animo. 
Quanti di noi hanno “sofferto” per la nostra “passione”, per le condizioni della propagazione, nella
ricerca di country rari, o più banalmente per una agognata QSL.   
Personalmente ho iniziato a patire ancor prima di superare il  fatidico esame, cercando di farmi
entrare in testa formule di elettronica e il CW (esami nel secolo scorso).
Con il Decreto Legislativo nr. 259 del 1 agosto 2003 “codice delle comunicazioni” il legislatore
introduce  il  termine  di  “servizio  di  comunicazione”.  Servizio:  dal  latino  servitium  -  nell’uso
moderno possiamo definirlo come: dedizione, impegno incondizionato nei confronti di un ideale,
una fede, una comunità di persone. 

Ben sappiamo che il radiantismo nasce dalla curiosità di ognuno di noi di scoprire, e di cercare, non
rimanendo indifferenti davanti ad un progetto; vogliamo sempre trovare qualcosa tra le righe. 
Per concludere, oggi lo definiamo hobby: un’occupazione, diversa dal lavoro, alla quale ci si dedica
nelle ore libere, per svago, con dedizione e passione. 
Non si tratta di un semplice passatempo rilassante come andare al cinema o guardare la televisione,
ma di una vera e propria attività che richiede impegno di tempo, fatica e, talvolta, anche denaro. 
Ora, detto tra noi, anche qui se si vogliono raggiungere risultati significativi,  occorre applicarsi,
avere la giusta motivazione e dedizione, come in molti altri campi. Mi viene in mente una cara
persona, diceva: gli spettacoli più belli si godono solo in cima di una vetta, dove ci si arriva solo
camminando e non in poltrona o dal tablet.
Chiamiamolo come vi pare ma è un’esperienza meravigliosa, la radio oggi come ieri ci permette
ogni giorno di fare nuove esperienze, conoscere persone nuove, luoghi, culture, usi e costumi. 
Infine, alcuni si portano la radio anche in vacanza; ferie o dxpedition, vi assicuro che si prova una
forte emozione ad essere dall’altra parte dei QSO, gestire il “pile up”, specie se da un paese che non
si sente tutti i giorni…
 
Buone vacanze a tutti, se siete attivi in radio fatecelo sapere che ci si sente, con i migliori 73 de
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solo o in compagnia non affidarti al vento, pensa che devi remare, se vuoi arrivare…

Una bella iniziativa del nostro “Circolo Brughiera Comasca CO01”, idea nata durante un caffè
corretto. Tanto per smuovere un po' la gente.
Speriamo in una partecipazione numerosa e sopratutto “visibile” dalla cittadinanza.
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